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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
r 

FIHBN/.IÌ. Vor ìrc mesi, lire Ftorcn
llnoil, p&r.sei mesi 2i, jjor un 
mino fo. 

TOSIÌANA,Franco ni deslfno 13,2 ,̂48. 
Uosto il'llal.a franuu ni conM/ie llli 
Eslorò Idom Franchi 14, 27, fri. 
A PARIGI. M.LoJnlIvol otC. itì.Hiie 

Noi ro riamo dos Victoires placu: 
du lii ïtuuivo. 

ALONDUA. M.P. Rolandtao ncrlicrs 
Sireet Oxford Slreol. 

A NAPOLI. Francesco BursoUi, im
piegalo postali1. 

A PAI.KUMO lo associazioni si rirc
vono dui sig Anlonlo Jluralorl, 
Via Toledo presso la C li lesa di 
S. Giusoppo. 

Un numero spio soldi fi
l'rozzu degli Avvisi sòldi 4 per rigo. 
ll'rcz/.o dei Uei'lnml soldi 8 per rigo. 

KB. Per quegli Associali degli 
Siali PfliitlflfJ elio desiderassero 11 
tìiurnulo franco al destino 11 prezzo 
di associazione saiïi : 

per tre mesi lire toscane 17 
per sei mesi ' » 33 
per un anno » Oi 
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AVVERTENZE 
L'Amministrazione e laRada

zione sono In Piazza San Gaetano, 
L'Umzlft della Redazione ri

mane aperto dal mezzogiorno alle 
% pota, esclusi 1 giorni festivi. 

Le Lettere e I Manoscritti 
prescniall alla Redazione non sa
ranno in nessun caso restituiti. 

Lo Leilere* riguardanti aaso
dazioni ed altri affari amministra
tivi saranno Inviale al Dtriitow 
amministrativo ; lo altre alia ^da
zione : tulle debbono essere affran
cale, come pure 1 gruppi. 

il prezzo dell'associazione da 
pagarsi anUcfpatamente, 
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SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI, MENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ' 

FIRENZE 9 GIUGNO 

» * 

Pubblichiamo questa lettera tal quale ci e perve

nuta da un Uffiziale dell'armata Toscana perchè i no

stri uomini di governo non possano allegare di non aver 
mai saputo quali siano i sentimenti che ispirano le loro 
incaute disposizioni tra coloro che pieni di un abnega

zione a tutta prova persistono â  voler far sacrifizio delle 
loro vite in vantaggio dèli' Italia. Grave è la responsabi

lità che peâa sul governo e su le hosfcre amministra

zioni di guerra per gli ultimi avvenimenti lacrimevoli 
del 29 Maggio; ma le severe interpellazìoni su tutto ciò 
dovranno differirsi con forse grave nostro danno all'a

pertura del Consiglio Generale, nò là, ci lusinghiamo, i 
nostri Ministri potranno esimersi dal dare le più ampie 
spiegazioni; come non sono state negate più volte nel 
Parlamento a Torino dai Ministri Balbo e Pareto. Noi le 
avremmo già chieste queste spiegazioni e forse in tempo, 
quando diverse persone ci spedivano lettere dal nostro 
campo sulla mala direziona data $lle nostre,cose mili

tari, sulla poca previdenza di alcuni capi e sulle false 
posizioni tenute dai nostri ; ma noi abbiamo dovuto ta

cere nella piena convinzione di non avere per risposta 
dal Giornale officiale che insulti e calunnie. 

Pur troppo ci avrebbero fatto carico di voler disani

mare le popolazioni e spargere il malcontento e il disor

dine tra i nostri combattenti. Ma se grave è il ramma

rico che profondamente abbiam sentito nell1 animo dopo 
i fatti del 29, e ci siam pentiti di non aver voluto rive

lare al pubblico le lettere scritteci che predicevano con 
precisione spaventevole quel che accadde, molto più 
grave ed acerbo deve averne risentito il governo se ha, 
come sempre si vanta, viscere di padre. Provveda al

meno efficacemente che non sian mai per rinnovarsi 
consimili sciagure 1 

h 

« Montechiari 5 Giugno 1848. » 
Il 31 maggio Firenze era in lutto, il Primo Giugno pas

sava a frenetica gioiaK L'Italia soprattutto, è questa la 
mia divisa è questa la divisa che debbe. avere ogni vero Italia
no: onde lodo moltissimo quelle anime forti che benedicono alla 
sorte di quelli che spargono il loro sangue a prò della causa 
comune. Ma passar così subito per il solo fatto della resa 
di Peschiera , e per la resistenza delle truppe Piemon
tesi agli assalti degli Austriaci, dall' afflizione alla gioia, 
mi sembra ad un tempo una stoltezza ed un insulto al 
giusto dolore dei molti che hanno da piangere il padri1, il 
figlio, il fratello, il parente, Y amico. Taccio quanto si man

h 

casse inverso di questi ad ogni delicatezza, quando si pre

scioglieva per manifestazione di giubbilo lo spreco di un 
materiale per anco più necessario di quello che comunemente 
sì creda, e con le ripetute esplosioni del quale si trafiggeva 
con acute punte i loro sanguinati cuori, e si porgevano occa

sioni perchè nelle agitate mefìti si pingessero sempre nuovi 
e tristissimi quadri della miserrima fine dei suoi. — Di

ceva sembrarmi una stoltezza,'perchè quella sì rapida suc

cessione di affetti sarebbe stata giustiGcata allora .soltanto 
che la perdita dei nostri avesse determinato mia decisiva vit

r ï 

toria, 0 si fosse questa comunque ottenuta, e le sorli d'Ita

lia intieramente assicurtUe. — Ma siamo ben lungi dalla pri

ma e dalla seconda supposizione. — La resistenza dei Toscani 
ha aggiunto nuova gloria alle armi loro, ho salvato il decoro 

della nostra piccola armato, 1' ha coperta di gloria nella scon

fitta. Ma è egli forse provato che avuta la positiva notizia 
dei considerevoli rinforzi \enuti in Mantova non si potesse 
meglio utilizzare il coraggio dei nostri soldati, profittarne per 
una validissima resistenza, coprire del pari le spalle dell' eser

cito Piemontese facendo loro abbandonare la fa Isa posizione che 
tenevano, concentrandoli su Goito, riunendoli ai Napoletani e 
Lucchesi clie lo si trovavano, ponendoli in gradoidi esser soste

nuti dai primi fra i Piemontesi che furono inviati a soccorso, 
e che giunsero a Goito soltanto per essere spettatori della 
nostra disfatta? Se ciò è lungi dall' esser provato quale è il 
vantaggio del sangue sparso, di tanti e tanti nostri caduti in 
mano del nemico? E andando ancora più avanti, era pru

dente misura di guerra, per il solo scopo di difendere la li

bera comunicazione della via che per Gazzolo e Castelluc

chio porta al Campo, tenere sì picciol corpo in tanta vici

nanza del nemico, nel continuo pericolo di essere invilup

pato per la possibilità che i! presidio dì Mantova ricevesse 
ad ogni momento rinforzi essendo apprte le comunicazioni 
coti Verona eLegnago? ET egli provato che si l'ossero ese

guite tutte quelle migliori fortificazióni' passeggiere che po

tessero ne! caso dì attacco salvare do tanto disastro, 0 ren

dere almeno i danni minori? È egli dunque, per dirla in 
brevi parole, provato che la nostra perdita che tocca per 
Io meno a 1500 individui, che novera uomini di non or

dinaria forza d'ingegno, sia giustificata nel suo avvenimento, 
compensata dai consecutivi successi? E qui tocca il mio di

scorso ai combattimenti che a Lazise» a Pastrengo, a Villa

franca, a Goito ebbero i Piemontesi nei giorni 29 e 30. Poi

ché fra qnesti è sembralo siasi voluto dare speciale impor

tanza al fatto di Goito, amo tenerti parola e spassionata pa

rola di questo. Sai tu cosa fu il fatto di Goito? questa tanto 
decantata vittoria? Un combattimento fortissimo, nel quale 
si ebbero gravi perdite da ambedue le parti, nel quale fu in 
qualche momento dubbio, assai dubbio 1' esito che portò al 
solo vantaggio dì conservare la posizione, di dare in mano ai 
Piemontesi due Generali, un Principe Austriaco, e Torse qual

che prigioniero di più, e.tutto al più a qualche lusinga che 
nella valle del Mincio fossero concentrate tali forze austria

che da poter venire a decisiva battaglia non rappresentata 
per certo dal combattimento di Goito. E questa speranza 
pure è svanita, come era presumibile: e gli Austriaci fallito 
il loro piano sono entrati in Mantova dopo orribile saccheg

gio per esteso paese, per riportare con ogni probabilità il 
principal teatro della guerra a Verona. 

« A che dunque quel passaggio a tanta gioia ? Per la 
presa di Peschiera? È un avvenimento importante, non lo 
niego: non tale che giustifichi quello smodato entusiasmo: 
non tale da festeggiarsi, in mezzo al dolore di una perdita 
che la Toscana non potrà mai dimenticare, con tanto ap

parato di gioia. Poveri Toscani! vogliono veramente mo

strarsi buoni e fedeli Toscani! Il Ministero ha temuto la 
commozione della trista notizia di tanta sventura, e vi ho 
provveduto da maestro, ponendo fine al pianto, soffocan

dolo anzi con feste inopportune ; e Ì buoni e fedeli Toscani 
porgendo docile orecchio a chi li mena per il naso han vòlto 
il pianto in riso. Vergognai 

* Domani partiamo per Brescia: a Castenedolo ci riuni

remo agli avanzi della Colonna Giovannetti, e ti assicuro per 
tutti che non rideremo, che non esulteremo noi, che non 
faremo fuoco di gioia quando incontreremo .un corpo che 
composto di 2500 è ridotto u mille appena, che provveduto 
di ufiicioU ne manca ora quasi affatto. » 

tutti 

fogliamo òen volentieri dal Pens. Ital. U seguente arti

coletto che interessa tutti i Toscani : 
I TRECENTQ ALLE TERMOFILI 

Il nemico uscia da Verona , si congiungeva coli'altra 
schiera di Mantova, e di là s'incamminava tacito sull' eser

cito italiano , per sorprenderlo alle spalle, con speranza di 
romperlo a Goito, e liberare Peschiefa. 

La forte schiera toscana accampava tra le Grazie e Gur

tatone, posizione intermedia tra le due armate — era duopo 
all' austriaco passare sopra i corpi dì quella per assalire l'e

sercito; il posto più vicino al nemico era stato Scelto dai 
prodi toscani. * ' 

La legione degli studenti pisani ne era il nerbo — 
animosi giovani, forti di cuore, accesi della carità della pa

tria, sublimati all' idea di una Italia, che nel sacrifizio pro

vavano P esultanza della virtù. 
Maestro e duce, con essi era Giuseppe Montanelli, ge

neroso spirito, poeta nel cuore, ma più poeta nello slancio 
della sua mente, anelante ad un ideale presentito; credente 
ppnsava, scriveva, e credente operava. 

Nei tempi dell' oppressione avea nutrita viva nei gio

vani cuori lo fiamma della carità della patria—pugnò pet* 
T 

l'Italia, e forse cadde — tanta virtù era degna della corona 
del martirio. La legione pisana resisteva al soperchiante ne
mico: come leone ferito e ruggente si ritraeva, scoppiate le 
polveri con tuono e danno spaventoso, lasciando i campi se
minati dei corpi dell' Austriaco. 

Trecento' degli animosi giovani erano feriti, cento erano 
caduti estinti. La generosa resistenza aveva messo in sul

V avviso 1' esercito, e dato agio eh' ei si presentasse alla pu

gna; la vittoria, preludiata da quei forti, coronava le nostre 
bandiere. 

Il sangue dei martiri sale a Dio generoso olocausto per 
tutti, ed impttra il trionfo della verità, impetra il regno 
di Dio. 

Oh madri toscane non vestite il luttol I vostri figli 
brillano nella vita, e lasciarono dietro a sé un vestigio di 
luce. Grandi in faccia alla patria, in faccia all' eterno amo

re, adempirono la loro alta missione. — Che desiderere

ste di più per essi? Italia scriverà i lornomi nei fasti delle 
sue glorie. 

0 giovani italiani, nonjmuoiaT esempio per voi. Que
sto fu l' ultimo desiderio dei forti. — Gettare un fiore, alla 
loro memoria è sacro dovere d' ogni terra italiana. 

» j , 

— Leggesi nell' Italia del Popolo: 
Gli è certo che in Londra si trama; oltre che a Na

poli, se ne manifestarono indizii in Toscana, a Roma, ad An

cona, ed altrove; gli è certo che Ferdinando II è uno de'più 
attivi ministri dell'Austria; ma gli è certo eziandio che in 
Calabria e in Sicilia già si predica la crociata contro di lui, 
che non saremo dappertutto Italiani, finché il suo trono sus

sista, e ch3 — ad onta della selvaggia ignoranza che i Bor

boni alimentarono nel regno — ad onta del iagrimevole dis

sipamento deW esercito napoletano, i di cm, fatti ci agitano 
per vergogna e per ira — speriamo col nostro braccio com

pire T impresa, confidando nell' amore di patria e nell'onni

potenza del vero popolo. 

NOTSME ITALIANE 
MILANO. — 6 giugno. [Italia del Popolo): 
Ieri giungeva a Milano dal campo piemontese monsignor 

Morichini, inviato di Pio IX a paciere tra Carlo Alberto e 
1' imperator d'Austria. 

k\
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lì Monchini Wftartiva quasi subito alla volta d'îm

'sprtick. 
Questa mattina giunse fra noi Guglìfetó Fortis, rila

sciato dal Governo Austriaco onde tràttflt^bl nostro del 
cambio degli ostaggi. " * 

niSULTATO DEI VOTI DELLE PROVlNCB EtìÉDAnDE 
v!PE!Ì L'CNIONK LORO AL PIEMORtfe 

Nù apwoMimkW. de'! **& 
tivodBi immoti per 

NB. La Città Hi Mmtana non ha 
potuto votare. 

maggiorai ̂ i 

MILANO e Provincia 
BRESCIA r/d.) . . 
PAVIA (/<*.). • . • 
BERGAMO (id.) . . 
SONDRIO (Id.) . . 
Provincia di Mantovn 
VALTELLINA , . 

anno cmP^se? 
condo le ïîèçgi à 
a daté HI M». 
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132,882 

38,173 

V im ine
dia ta V
HlONK 

Jll ^ 

la 
Dita* 
eione 

100,040 
¥^334 
36,S60 
77,814 
20,833 
30,236 
20,883 
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BULLETTINO DEL GIORNO 
I r " 

Milano, il 6 giugno 1848. — Ore 2 /som. 
L$ precipitosa ritirata degli Austriaci entro le mura di 

ManWfii Cile tolse ai nostri l'occasione di una novella vitto
i 

nVftì,ia quanto pare, consigliata dall'annunzio pervenuto al 
Generale Radetzky ne'suoi Quartieri di Rìvalta, che Pe

schiera aveva capitplflto., E dlfafctora Rivalta, nella casa, ove 
albe^gÒRadetzky insieme a duo degli Arciduchi figli dell'ex

Vicerèi trovossi scritto in una delle carte rinvenute nelle 
stanze del; generale: Conosco ora la resa di Peschiera; con

verrà subito rilirarsi, 
Si conferma il gran numero dei morti e; feriti che ebbero 

gli Austriaci negli ultimi combattimenti di Goito; si computa 
che sieno circa cinquemila, i quali in parte trasportarono^ ed 
ih parte abbandonarono sul campo. V altro ieri si venne a 
parlamento col nemico per seppellire i molti morti accata

stati,, che facevano Y aria corrotta'per largo trattò di paese. 
Le divisioni dell' esercito italiano si sono ieri restituite 

alle posizioni occupate dapprima: 4iei dintorni di Mantova, 
ove il paese fu disertato dalla barbarie del nemico: i buoni 
soldati Piemonlesi hanno diviso coi poveri contadini il loro 
pane. 

Ora si crede che i nostri distenderanno le loro schiere 
H 

verso Isola della Scala per interrompere la comunicazione 
fra Mantova e Verona. Posteriori notizie fanno anche certo 
non avere il nemico potuto conservare presso Mantova che il 
luogo di Curtatone; ed essere Rivalta e le Grazie già occu

pate dai Piemontesi. 1 Volontarj Modenesi e Reggiani uniti 
a' bersaglieri di Mantova recavansi a Marcarla con sei pezzi 
dì eanqone per cacciare alcunebande nemiche che non giun

sero a tempo di rintanarsi in Mantova. 
dobbiamo uni'altra volta ricordare il valore dimostrato 

^ + 

dai volontarj Toscani del pari che dai militi Toscani e Napo

letani nella giornata del 29: essi eroicamente resistendo ; 
all'impeto di un nemico numerosissimo per ben sei ore, die

dero campo all' esercito di raccogliersi con grandi forze a 
Goito> e furono, col proprio sacrifìcio, parte principalissima ; 
della vittoria del dì seguente. 

TORINO. — 6 giugno, ( Kisor. ): 
Le guarnigioni.piemontesi che in parte già sono, in parte 

debbono essere stanziate in Lombardia, sommano a 12 batta

glioni, ognuno dei quali conterrà dai 350 ai 450 nomini; fra 
questi un^ran numero sono uificiali, componenti i quadri 
del battaglione in cui andranno a fondersi i nuovi soldati 
della leva lombarda in numero triplo o quadruplo dei soldati 
piemontesi; do* 12.battaglioni»^ sono destinati a Milano, 2 a 
Brescia, 2 a Como, v2 a Cremona, 4 a Bergamo, 1 aPavia, 1 a 
Lodi, i a Crema; cosicché questi battaglioni, detti di deposito 
sono piuttosto uria scuola che un esercito; una scuola dove 
saranno rapidamente istrutti dai vecchi soldati piemontesi i 
nuovi soldati lombardi, e dai vecchi ufficiali i nostri futuri uf

ficiali e sott'ufficiali, salvi i posti che saranno riservati agli 
eroioi nostri volontari, che ne stanno acquistando il diritto 
sul campo di battaglia. 

CAMERA DEI DEPUTATI "* 
Seduta del S giugno. 

La seduta è aperta alla \\± ora p. m. 
Prima di passare all'ordine del giorno si dà lettura alla Camera 

della proposizione Bicoio, 
Quesia proposizione tende a slafatUreche lo sialo abbisogni prin

cipalmente di due distinte cose. 1. DI un [vincolo tra governanti e 
governali. 2 Di una certezza di lavoro pél popolo. A senso dell'au
tore della proposizione, polrobbonsl ottenere questi due elementi col 
decretare Incompatibile colle attuali Insllliizionl l'ordine della com
pagnia di Gesù, per quanlo si riferisco al primo degli indicali og
getti, e col deorelare la distruzione dì tutte quelle fortezze, ebe non 
sono fondale per difendere il paese dallo straniero, si perverrebbe 
ad ottenoro il secondo, al che gioverebbe eziandio il ridurre quelle 
fortezze ad Uso di case por gli operai, oper altri benenci isllluti. Ag
giuijgo il proponente doversi la polizia del porlo di Genova metterò 
sotto lo attribuzioni dèi corpo civico di quella città, onde se ne im
pedisca r ingombramente, rlsorbandosene a chi di ragione l'amml
nlstrazione militare., 

> 

-*• 
= 

Quftflta petizione 6 aggiornata per essere discùssa dopo t'indl
rlm. , . 

La Camera si occupai dopo la precedente, della proposizione Zunlnl 
la i i t ì i i le^jme la Carnea 
tie^tmiit^liora cerabaUenilìÉfipiliÉi^gK proponG%É«» prov
veattnènil: i. Che le famiglie éi^tì^itìlapparlenentì âtfttHtiàrl morti 
in guèrra, abbiano una pen si difle'déïlo, statò, proporztdriÉWiiùniero 
degli mÏÏiyidut che vi si tiovatìotìon'inatabdiguaa^^mil villo. 
2. Che qnesta pensione dimlnutsçû it rftîsura che 1 tfótìiM del morii 
soldati arrivano ad eia in cui siano eûpaoï di tavotàfo.à. Che go
dano di questi stessi favori le famiglie dei militari 'Retiti In motto 
che restino Inabili al lavoro. 4,.Che atìblasl riguardo^ questi stessi 
rer/U.e si assicuri la/IorosusslBlenza. '* 

La camera ri in MÌ'da la discMbne su quostii /propOBlilone, dopo 
appoyatoP indirizzo. * t 

« iDÙifussioneideiparagrafo 13. 
L'tìttie.tìdàmeulo ìfìàéina ò còsi tiòtìéepito: 

= «! t^etìfdq delie^ïiimonl, T ìardijnte amore^^ï'ïà f the infiam
ma gfitaiiani, darà il nobile esempio di un popofò ^ ì i e r i t r e Si di
fendo con egregio valore da forestieri nemloi, si compone iranqull
lamente a sicura libertà, riformando le sue leggi ed ordinando per 
tutto lo Slato quella guardia nazionale, che fa già di sa buona prova, 
e sarà saldissima guarentigia dello libere inètltùzìotìl. la Camera si 
rende certa che,il governo porrà la p¥ù onerosa sollecitudine nel 
pronto armamento ed ordinamento di essa. » 

V autoro di questa emendazione sviluppa diffusamente 11 suo 
pensiero. 

Dopo alcune osservazioni, r emendamento Bàvlna viene adottato. 
Discussione sull* articolo 14. 

■ i ^ 

La slessa, commissione dell'Indirizzo e I deputati Boreali,'Muz
'/one, Lanza e Albini propongono varie emendazioni o sotto emenda
zioni a. questo paragrafo. 

Quello della commissione è adottato con un soltoemendamento 
proposio da Sìneo sullldea dell' etóendamenlo Lariza, tendeva a cho 
voloa si ienesso conto in questo articolo della speranza che l'Italia 
funi da sé nell' abbattere 1 nemici suol. 

Discussione SHIC articolo iH. 
4 

\ 

Ravina propone su quest'articolo un suo emendamento conce
pito In guisa che non paia, come In quello proposto'dalla Conlmls
slone, che la nazione si rallegri soltanto pel rannodati rapporti com
merciali colla Spagna, ma che applauda ancora olle rlstabllile rela
zioni politiche con quel paese, nel mentre (stesso che compiange lìi 
sua trista posizione attuale. 

il ministro degli affari esieri appoggfa all' incontro la versione 
delia commissione, sembrandogli non essere opportuno che la Ca
mera s'Immischi nella politica delle allre nazioni, ed esprima su 
questa parola di biasimo. 

A ciò risponde li ari ina essere libero ad ogni nazione di rallegrarsi 
del bene dello sue consorelle, e di compiangerne il male; ciò che è 
pdro ammesso in tnltl I parlamenlf. 

BròITerlo allo scopo di conciliare lo due opinioni propone che di
caci si doleva altamente la nazione Invece di dire :.si doleva attamente 
il commercio. . 

La Camera adotta l'emendamento lìròfìerlù. 
Discussione suW articolo 18, 

La commissione e I deputali Bicoio, Cassine*, Brofferio e Demar
chì prendono a vicenda la parola per proporre o per correggere mol
tlpllci emendamenti, ma la sola emendazione Demarchi cho Venne 
ndotlata dalla Camera. Essa è In questi termini: ti II popolo comprende 
la gravila della missione che accettò 11 ministero in tempi dlfflcìlis
slrai; e siccome la pubblica gUarenlìa riposa sopra una sincera re
sponsabilità, la rigenerazione della patria sorgerà compiala dal per
fetto accordo del poteri. 

Chenal propone come emendamento di far cenno del giurati nelle 
malerio criminali. 

Condro seniore mantleno la parola savissimo e vorrebbe aggiun
gere le parole inslitusioni ad ogni atto. 

Sineo appoggia l'idea del deputato Chenal, desidera solo che sì 
taccia per ora dèi giurati, perchè si possano credere ConlcmpUUt nelle 
parole istituzioni giudiziarie, SI accorda poi con SiotlnPintor por to
gliere la clausola le attribuzioni del consiglio di stato. 
 L'emcndnmento di SiottoPinlor posto a voi! è adottato. 

'Turcoiti vorrebbe aggiunta la parola próntamente dopolelnstltu
zloni giudiziarie. 

Pinelli osserva che è inutile*, che I ministri faranno in modo che 
saranno prontamente eseguile, senza bisogno di accoitnarlo. 

Valfirio domanda che si ponga a veti roraendameiitodei depujalo 
Chenal sui giurali prima di passare alla decisa votazione den'artlcolo. 

Chenal formola r emendamento. . 
Sfneo domanda che la'Camera ritenga come irichlusa t'idea dèi 

giurati nelle panilo tris til azioni giuditiarie. 
Il presidente osserva che nonpuô la Camera decidere su una sem

plice lutei pellazlone. 
.Fra.scftmro'ïscrva tìhe siccóme ò lecito al deputati di prûperre 

leggi, può quindi ognuno di essi preporre lalegge sul giurali quando 
la crederà necessaria senza trattenersi ora di soverchio su questo 
emendamenlo. 

L'emendamento Chenal 6 appoggiato. ' • 
Cadorna pensa con Sineo e SanlaRosa che Implicitamente l'Idea 

.del giurali è contempliita nelle parole dell'art, della Commissione. 
Broprio appoggia r Idea non la paróla di Chenal; parla della 

prossima assemblea costituehte, e nel caso Ohe questa sia, la quale 
egli affretta con lutto il desiderio, sarà bene già aver allora alcun che 
fallo, e gittato una base forte e polonio nel novello ordine di cose. 

'Combatle poi la redazióne dell' emendamento Cftertaf, domanda un 
volo manifesto sui giurati, e vorrebbe che queslo volo fosse libera
mente espresso. Appoggia la parola prontamente del Turco W; riprende 
l'emendamento Corso e lo sviluppa, e nota il benecheinchlùde, ac
cusandolo sólo di troppa prolissità nella redazione; fit Irattlene pól 
sulle leggi della polizia che sono in urto continuo collo Statuto; parla 
peli* emendazione necessaria nel codice penale, In cut la prefazione 
non s'accorda cogli arlicMi Interni, e cita varil esempi; dice che 11 
Ministro di giustizia per so comprese questa necessità, e non è Inu
tile, che alle buone Intenzioni del ministero si aggiunga il peuslero 
della Camera; Insiste Infine, che l'Idea di Chenàl sui giurali, e la pa
rola mUfcttamenle o se si voglia proritameriie, slhno cotûempliile nel
rindirlzzó. 

Uitfinfótro Sglopis espone quanlo ha fatto il ministero, ma os
serva che ci vuol maturezza di tempo od opporlunità e non agiro con 
soverchia pressa; dichiara che debbono procedere profonde investi
gazioni ed inchieste ; il Ministero far tulli i passi ma non avventa
tamente, e domanda alia Camera se ella si oredç sufficientemente 
tranquilla alle sue proposto; e che, aggiungendo che il 'pmmmente 
fare non è sempre fat bene, termina col protestare che pllillerà atto 
del desideri della Camera. 

^ , \ 

BrOffatio cohcadondo grflh parto di lode'■■al .preèehto Ministero, 
:, inaisi? tuttavia che si consacri la parola dèi giurati proposta dal 

slg. Chmal;AM dobbiamoleatmente fmìtàre'gìl altri paesi in quelle 
:*jgso che sûtl#Mrf^afftëhte buone. Tgltììr&iltion âoïio poltóerce 
fgonferà;ÌHòMflWevano I giunti bel popolo;'sarebbe questo un 
^ r n a r e ad unitìió^Wttèo^ di grande utile nel'noBtrò paese; proclama 
indipendenza'dèï^jtu^o in faccia atta legge. 

Il Mtnistrofèòì&fits protesta che In nlssuna generosa Idea 11 Sii
nlstero sarà inré^to alla Camera: esprìme II volo del Ministero gni, 
giurali; lasciarlo ;a pensare so buona fosso la gtttallzla de'bhoni 
giurati oquante^lft Îchloggnnsl In questi; e pensa che questa ih
slltuzìohe si dé îVpfttporre con senno, con tempo per maturare lo 
IdoeMnon doflratfdtìtla per avere un plauso. f 

Èfaclli dice ̂ Çfiâére; la questione gravissima e non essere la Ca
raera^fteparata^eeidòro coscienziosa mente sull' Importante voto; 
che l'Siftsôrablôa^tlWente polrà slabilire la questione senza biso
gno il^ecedfiiëiîî^ft^sl debba quindi differire. 

CR*tMrsi>ré'gn'Ta;gftran7,la del giurati ed espone I suol pensieri 
In propòsTto accorifandosl al deputato BroÌTerlo. 

Il Ministro degli nffari esteri domanda che si'tralasci cornei non 
opportuna nel momento questa parola, che sì pud ripigliar più tardi. 

Uavina tesse la storia del gladlzi e presso i Rtìmanì o presso I 
Grech — VorrôKbe i giurali come nella legislazione Inglese, e ve
nendo al caso dico, es&ere uso di invitare il Ministero a quello Istl
luzlonl che rlgirordano II potere esecutivo, che quando poi fosse ne
cessario presentar questa lògge sta piuttosto proposta dal deputati 
del popolo che dal Ministero, 

Discussione suWarlioolo 17. 
I Deputati Oiraud a Saltnour prtìae!lt«m>*e:6òsttìnidtì'oaàeariBh

damentl entrambi tendenti benché In modo diverso, ad Indicare In 
queslo luogo dell'Indirizzo vari voli pel mlglloramonlo delle elassi 
povere e pella loro esenzione ^a ogni tributo diretto ed Indiretto, 
specialmente dalla gabella del sale. 

Sulla proposizione di Faïerio quest'articolo é rimandato alla Com
misslórto per essere rifuso cògli emendaménti. 

Qui è unita la discussione; La Camera, sulle^preposte di alcuni 
deputali, si determina di riunirsi In una seconda sedata alle ore otto 
eli sera. 

La Sodata è riaperta alle oro 9 di sera. ' 
Tutti I ministri,si trovano al loro.banco. 
II Pmi'dente dà lettura di una lettera del ministro del lavori 

pubblici, con cui accompagna I disegni della eàfea penitertìiaria. 
L'articolo 17 emendato dalla Commissione. É ad«llrcto, 

Discussione del paragrafo 18. 
I deputali Corso e Mazza presentano ciascuno un emondamento. 
Non sono appoggiati. 
SiotloPintor propone di togliere l'epiteto savisshtto; non'perchô 

egli pensi che il re non merili questa lode, ma perchè nell'indirizzo 
si 6 già fatto'âbUso'dt epiteti lodativi; e Vuolesi tolgano puro le pa
role atlribuzioni del consiglio di slato, perchè non si sa ancora so 
dehha essere conservala questa istiluzione che costa allo Slato da 200 
a 230 inllà franchi. 

Santa Hota non ha difficoltà di toglìefo là parola savissimo per
chè IniiHle, dappoichò, dico egli, tutti sanno che 11 Rè è savissimo. 
Non cosi le altre parole, perchè il Consiglio di stalo esiste; fu ricor
dato nello Slaluto e nel discorso delle Córonh e ài deVe acÉênnare. 

Gugtiaiielli notando le erroneità, le enormezze e lo contradlzionl 
della legge municipale, Interpella il Ministro dell' Interno se egli in
tenda porla In vigore nelmese di luglio, t 

II Ministro degli interni osâerva che quantunque non sia negli 
usi parlamentari il rispondere subito alle interpellazìoni, poter fin 
d'ora acceriare che qiiesle lèg&l sòbirafìtìo qUelle'nYulîizlôh! volule 
dal tempi, e che prendendo Intanto rprovvedlmenti di urgenza, la 
legge non verrà messa In vigore. 

Guglioneiti — « Sono certo che la Nazione Intenderà volentieri Io 
parole assicuranti del ministro. » 

Pareto e Ravina ricambiano con vivacità alcune parole sul libe
ralismo del minlslri e del deputali. Bròffcrio è interrotto da Sclopis, 
che Spiega le sue Idee sul giurati. 

Brofferiocrede d'aver compreso II ministro, 1) quale non vuola 
che si ponga tostamente In azione un'Istituzione che richiede malu* 
rilà di giudizio, essere pronto a rlhunciare aU'avvbrbio próntamente 
facendo alo di buon ci Had Ino. 

Il Presidente dà lettura dell' emendamenlo Chenal che accetta la 
redazione proposta da Brofferio, 
■ PatlUél prepone un altro sollò erûondtfmentn che hoh è appog
gialo. 

L'emendamento Chénai ò adottato; Il ministero ha dato il voto 
adesivô  

Discussione del paragrafo ito. 
Albini propone che si sopprima l'Intero paragrafo come fnulllo, 

Inosatlo ed anfibologico; piglia l'oratore di qui occasione por espri
mere Usuo pensiero sulla questione degli Israeliti, a cui second» 
la sua opinione, non sono peranco dalla legge concessi I diritti po
litici. 

Ravina discuteva questione sull'emancipazione Intera degli Israe
Uli, conehiude poi che non trovando bene espressa la legge su que
sii, egli toglierebbe le parole cho II tlsguardano nel paragrafo. 

Pinelli. » Quello parole sono, secondo la sua opinione, coiloc.ilo 
appunto per significare II volo e il pensiero della nazione; corno puro 
per mostrare Un fallo compiuto, che si devo accettare in questo senso, 

Molti deputati domandano la parola. 
Il presidente osserva cho la Camera non ò In numero per deli

berare. 
Si dichiara 'chiusa la seduta alle 10 if%. 

Ordine del giorno per domani 6. 
Seduta pubblica allo ero 12 Continuazione della discussione sul 

Indirizzo. 
GENOVA.  6 giugno: 
Il nostro Municipio provvedendo a'bisogni di molti 

prodi giovani genovesi che vohintarii militano nelle .schiere 
dei nostri bersaglieri sul campo della guerra Italiana, loro 
invia un fornimento completo di uniformi, e biancheria, 
di che sómmamente difettavano. 

Inoltre, una colletta fatta nel Clero, ditìdfe per risul

tato alcune ceritinaia di franchi che parìrtidnte saranno 
inviate ai detti volontarii. 

MODENA. — 5 giugno (/nd. ìtai ): 
Un viaggiatore degno di fede giunto ieri sera a ore 7 

pom. dal Campo, conferma: che ieri V altro ebbe luogo in 
Asola uno scontro tra i Piemontesi e un corpo staccato d'au
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striaci ai quali toccò unanuova SûonGttaaSceridènteaUapër

tlita di 500 udftiinii che anche ieri deve{Qvtìre ayulOrlupgo un 
attacco in vari puhtisentêndo'snicannùnéda^iveriedirezio

ni, e cho la continenza di Carlo Alberto e dei stìo èseteito è 
tale da lasciare sperare uns prossîma, ben pn)§Éifha soluto

ne della causa italia'na. 
BOLOGNA —.8 Giugno fóass. di Bologna) 
Notizie ojjidan pemntitc al Cùfd. Legato di Bologna. 
Persona' spedata a Montagmitìa riferisce al Comitato 

d'Està, in data 6 $ug*m allo ore 7 pom. 
— « Alle 6antimeridiane giunsero 6,ulani, e 40 ca

vullleggeri Lichtenstein in Montagnana per preparare alloggi 
allo Stato Maggiore austriaco. Tosto rUfflciâle comandante il 
picchetto ordinò fòssèfo legate tutte le catriptìtitì e perfino 
quella delf orologio. Alle 2 pomeridiane giùnsero in fatti Ò00 , 
uomini di cavalleria di varii corpi collo Stato Maggiore. — j 
Radetzhy e Swarzembcrg presero alloggio alla posta cavalli, j 
D'Aspre al palazzo già Pisani, i Principi Vicerealì!Erilôsto 6 i 
Sigismondo in casà;Pasqualini e Zovati, TourTaxìs al Pa

radiso, Walmoden da Malvezzi. 
Olite i suddetti càvalleggeri, giunsero 6300 uomini 

circa d'infanteria, e cioè reggimento Sigismondo cacciatori, 
due battaglioni Croati, ed Ungheresi, dei quali 3000, circa 
s'inviarono vrso Pojana Maggiore c$i 300 uomini di caval

leria, 6 cannoni, e carri carichi di viveri, e di vino tirati da 
bovi, e da animati da riiacelio. La cavalleria accampoSsi nei 
prati detti La Motte fuori della porta Vicenza, ove sono an

che 6 pezzi di cannone; Ï infanteria è disposta nelle fossa 
sotto le mura da tramontana a levante. La provenienza 
delle truppe sembra da Sanguinetto, e dicesì che lasciassero 
Mantova sprovvista di truppe. 

Per voce Begli Ufficiali la truppa si fa ascendere a 
molto maggior numero, e dicono soifermarsì 2. o 3 giorni a 
Montagnana; e certo n* avrebber d* uopo, giacché sono di

sordinati, malconci, estenuati uòmini e bestie. La fanteria 
recò fuori molti pezzi di legname non si sa se per far da cu

cina, o se piuttosto per far barricate. Lo sentinèlle avan

zate sono verso Pojana. Nei dintorni di' Montagnana non sì 
scorgono sentinelle fuori delle porte di alloggio dei Gene

rali, Principi Reali, Stato Maggiore. Questo numerossimo 
Stato Maggiore, questo sciame di Generali e di truppe 
di diverse armi : quei soldati stanchi ed àlfamati, quel 
portare una parte di essi cappelli di paglia, altri elmi, altri 
perfino uniformi piemontesi, tutto rende manifesto lo stato 
di un esercito tn dissoluzione e in rotta. 

Pare in fatto che siano costoro gli avanzi dell'eser

cito austriaco dia sorpreso a Sanguinetto dai Piemontesi; 
mentre mangiava, sia stato' posto in fuga. Dicesi inoltre 
che avendo lasciata sprovvista di Iruppe Mantova una sol

levazione sia avvenuta, per cui Radetzky non potendo più 
rientrare in Mantova è stato costretto di prendere la via di 
Montagnana per andare a ïipararsi a Verona. 

Le notizie della dissoluzione, e demoralizzazione della 
' L 

truppa sono confermate da disertori sortiti da Verona, i 
quali assicurano che gli ungheresi non vogliono battersi e 
che negli ospedali di Verona sono 7,300 feriti. 

SALO' — 5 giugno ( Gazis. di Milano ). 
Volendosi solennizzare la resa di Peschiera nei comuni 

della Val Sabbia , il comandante generale Giacomo conte 
Barando , che trovavasi col suo stato maggioro in Anfo, or

dinò che nella Sera I.0 giugno'fossero illuminati tutti i colli 
che fanno frontiera all'inimico, nonché Ì comuni. Alle ore 
42 fece egli stesso dar fuoco ad alcune bombe illuminarie, 
ed alla vista di ciò il nemico austriaco si ritirò verso Storo, 
tagliando la strada fra Lodrone e Darso. 

LECCO — 5 giugno. (G. di M, ) 
Oggi è partita da qui jier lo'Stelvio un' altra compagnia 

composta di 42 volontarj di Lecco e dei dintorni. 
LEGNAGO. — 4 giugno (/nd. /tal. ): . 
Gli, austriaci dopo dì essere stati ricacciati in Mantova 

tornarono ad uscire e da que.nto si può sapere furono nuòva

mento battuti e eircoscrtUi in modo, da non poter ritornare 
in Mantova e forse anco in Verona, giacché l'altro giorno 
uscirono di là da due a tre mila austriaci per congiungersi 
col corpo di Radetzky, Ma a Castellarofurono respinti ed ora 
si trovano accampati a Bovolone, piuttosto disorganizzati. Qui 
si sente il carinone quasi tutto il dì, ma di concrèto non si può 
saper molto inentre il irìuoversi'pùò costar dei dispiaceri. 

CASALMAGGIORE * 6 giugno. [Eoo del Pò) 
Arrivarono questa mattina alle ore 3 ifè col vapore le 

guardie nazionai'i milanesi. Ristettero a mezzo il fiume senza 
discendere. Il \Cfto vraggto, còme è notò, ò per il Veneto. Che 
Dio e la fortuna d'Italia lì accompagni ! 

AISFO — 4 giugno ( Gazz. di Milano ). 
Una compagnia di bersaglieri del comandante Manara è 

88li avamposti del Gaifaro intrepida a far allontanare cogli 

j stutzen, che non fallano mat; le pattuglie austriache cheìn

gombranó la via, e a ndn permettere che si compiano da parto 
loro in pace i fortini che stanno costruendo di là d.el ponte 
del Caffaro ai: primi pàssi dèi Tfàojo. Anche jeri hanno ùceìso 
un austriaco che faceva* capòìihp dalle barricate. 
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Una compagnia di fucìlién del suddetto comandanje è 
sul monte! Stino agli avamposti della valle che va a Storo e in 
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vai di Ledro, dove maggiore ò il nimiero dei nemici. Questa 
conduce una vha diabolica in mézzo alle nevi ed alle nubi» 
h la compagnia dei.Ltotw, ed è pur commovente il vedere 
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tanti giovani di buone famiglie che, dimentichi di ïutti.gli 
agidomestici, fanno il soldato davvero con tutti i pericoli, 
con tutte Iti strettezze possibili. Tutt1 a iniir altroanelano 
se non a battersie a mostrare alla loro cara Patria, che dd 
essi fia affidata in parte la sua 'difesa, che àono' figli de t̂ii 
di lei, 

MONTAGNANA. — 5 giugno a sera. ( D. /. ): 
' OggVRadetzky fu a Sanguinetto sei miglia oltre Legtiago 

coi figli del Viceré ed una nidiata di generali. 
Non sarebbe improbabile che volesse traversare, 1' Adige 

sul ponte di Legnago per portarsi sulla sinistra di quel fiume 
o Verona senza essere disturbato nellasua marcia dagli infa
ticabili Piemontesi.infatti a Legnago, per quanto dicevasì, 
si aspettavano* truppe. 

BOZZOLO.  5 giugno 1848. (Eco del Po): 
Gli austriaci si sono nuovamente ritirati in Mantova. 

Jeri alle 11 diflìlavano verso la città con una marcia precipi

tósa. Questo richiamo dovrebbe essere stato causato da motivi 
pressanti. Forse Verona è stata attaccata dai nostri. — Alle 
4 pom. parimenti dì jeri i Piemonlesi con alla testa il Duca 
dì Genova occupavano già le posizioni di Castellucchio, di 
Curtatone e di Montanara; ma questa notte partirono la
sciando quei luoghi sprovvisti di truppe. Questa mattina si 
sentiva il fragore del cannone nella direzione di Novara; par
rebbe che colà si fosse ingaggiata una battaglia cogl'Austria
ci, che partendo do Mantova, andavano a rinforzare il presi
dio di Legnago. 

Oggi gli Austriaci fecero una scorreria di approvigiona
mento sino a Montanara: .s ne potrebbe verificare qualcuna 
anche sino alf Oglio, ma non più, giacché la linea del fiume 
è al presente guardata da 2 mila jìersaglieri all'incirca tra 
Piemontesi, Mantovani, Estensi e Parmigiani, con sei pezzi 
di artiglieria. 

— 6 giugno. Ore 5 pom. (Eco del Pò) 
Persone ora giunte da Roverbella raccontano invece, 

che alcuni carrettieri di Solarolo sotto Goitu, requisiti dagli 
Austriaci, seguirono Y armata nemica verso Verona: che 
giunti presso quella Città, sentendo esservi gravi torbidi, ab
bandonati Moro carri, vìa fuggirono nella téma di rimanervi 
rinchiusi. 

balle diverse relazioni si potrebbe arguire che parte 
dell'esercito nemico fosse giunto'in Verona; parte ritor
nato in Mantova. È con ansia cho noi attendiamo certe 
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novelle. 
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VALLEGG10 — 8 giugno {Dieta Ital. ) 
Jeri si credeva che il quartier generale si porterebbe a 

Volta; pareva che il re attendesse che il Duca di Savoia alla 
testa di una forte divisione giungesse sul sinistro fianco del 
nemico, il quale con 24,000 uomini erasi trincerato al di 
sotto di Goito, avendo la destra fortemente appoggiata al Min
cio presso Sacca. Il suo fronte era protetto da 70 pezzi di 
cannone in gran parte di grosso calibro, che scambiarono dal
l' alba i colpi coi nostri per parecchie ore; le truppe però 
non si mossero, attendendo sempre di sentire tuonare le ar
tigliefie del Duca di Savoia. 

Tutto faceva credere che oggi vi sarebbe stata una gran 
giornata campale, e v'era molta ragione di sperarla decisiva. 
Il re era allegro e lo era pure P esercito. 

Ma tutti i preparativi di battaglia tornarono vani. Gli 
Austriaci abbandonarono il campo, ritirandosi la notte sotto 
le mura di Mantova ; e prima commisero ogni sorta di eccessi 
verso quella povera gente, che abita i luoghi per cui passa
rono, rubando tutto, perfino i vasi di metallo, ed incendiando 
perfino i boschetti dei filugelli. 

Oggi la deputazione bolognese, cortesissimamente accolta 
da Carlo Alterto, è stata da esso invitata a'pranzo, 

Vi ha gran movimento di truppe, ma nuli'altro di 
nuovo. 

— 5 giugno alla sera. [Estratto di lettera): 
Torno felicemente da Montechiari, e posso riferire sulla 

posiziono degl'austriaci; occuparono «ssi col centro Rivalta, 
stendono la loro testa in faccia a, Goito, con forze a Sac
ca, e Settefiatì spingendosi .su Ceres&ça e verso Meldote in 
su verso il Bresciano, e fino a Puitega nella direzione del 
Veronese, appoggiati poi da Rivalta, e per le Grazie so
pra Mantova,'loro base naturale di operazione.— Dopo la 
giornata di Goito, che fu una gloriosa fazione per noi e sen
sibile troppo per gl'.imperiali, dappoiché avemmo 150 fra 
morti e feri|i, mentre le loro perdite sorpassarono i 1000, 
essi sostarono dal progredire, ma si stabilirono poco più di 
due miglia verso Sacca dal punto in che fu data la batta
glia, e che è poco sopra a Goito stilla strada Mantovana. 

Dopo quella giornata, non ostante la continua pioggia, 
concentrale le nostrejforze in Goito si era deciso di dare lo 
scorso sabato, un colpo decisivo, ma il nemico udita la 
resa di Peschiera, malgrado si fosse fortemente trincerato 
in tutte le sue posizioni, di notte tempo incominciò la sua 

ritirata Ubn ordine, matitro la nitMìna iiiipN&o spiritisi i 
nostri fin stfto Mantova, non tcovarbntìJ che itóchif malati^ 
ed alcuni disertóri italiani. Radetzky era stato la nòtte di 
persóna a Rivalta; Lo nostre posizioni verso Pastréhgò^he 
fiirono affatto sguernite, saranno cèrtamente ora becupato, 
dagli austriaci. Ra'leUky aveva gettato 'Io spaverito helfe 
Jòpòl'tòlonìspogltàncfòlttdì bestiami e viveri. —Lesuè:rriiir
cié e contromaribìe, hanno obbligato noi a continui niiovimertU, 
e pafre chesi rïttfiîsse5 anche più Sollecito, èssendo stato'at' 
thecato dal lato dì Marcarla dai Toscani che erano a Moritii
nara uniti alla C^ica del Cremonese. 

In conclusione ii'iìèmicò ha fatta un' operazione da cui 
ri^rometteva's! ^ratìdr utile, ma che noi, per do ver proteg
gere le'terre àrniche^e non permettere che un corpo forte tìi 
stesse alle spalle, abbiam dovuto secondare senza vantaggio, 
tanto pi.ù clie Radetzky schivò di venire a càrtipa.le giornata 
làdomènida; è certarhente, caduta Peschiera, a lui più non 
tornava cónto di tentare la sorto (jel'e armi ornai decisa a 
pro del valóre italiano. ' 

U buca di Genova è nominato Coiiìandante dèlia 4. di
visione con Lamarmora Alfonso (Maggiore di artiglieria, 
giovane assai distinto) a Colonnello del suo Stato Maggiore : 
nomina generalmente applaudita dall'armata. Ï1 Generale Fe
derici è nominato Governatore di Peschiera. 

— 6 giugno, ( Ind. Ital. ): 
Poche novelle possiamo aggiungere a quelle già da noi 

narrate; dopo; un generale attacco rispinto in tutti i punti dal 
valoroso esercito Piemontese: occorrono molli giorni per com
pilare un rapporto esatto delle conseguenze verificate. * .noi 
perseveriamo però nel ritenere che circa 4000 siano stati gli 
austriaci posti fuori di combattimento fra morti, feriti, o pri
gionieri, mentre il danno dei nostri si risolve in circa 300 feri
ti, 150 a 200 morti e nessun prigioniero ! M 

Anche lo sfacello del campo Toscano riescivameno con
seguente di quanto qi temeva . . . pare che la perdita per 
morti e gravemente feriti non ecceda la cifra di 200 . . . il 
nocumento maggiore avvenne per difetto di intendersi piutto
sto che per potenza dell'assalto nemico . . . noi speriamo ve
dere ben presto riordinato il corpo dei Toscani, nei quali e 
tanto 1' ardimento e il coraggio dispiegato, che ci malleva 
d'ottimo suceesso, quando esso rientrerà in fila tra i difensori 
della Santa Crociata. 

IN PROPOSITO DEI TOSCANI, non resistiamo al bisogno 
di far noto come un risparmio considerevole di vittime SI 
DEBBA ALL'UMANITÀ DEGLI UNGHERESI condannati dalla 
tirannia Austriaca a combatterci; gli Ungheresi, lode a co
lesti generosi ! inseguendo i nostri Toscani scaricavano ì 
fucili all' aria, simulavano un arresto di Pelotone per trat
tenere l'impeto dei Croati che stavano dietro a loro, e con 
parole amorevoli gridavano ai nostri fuggitivi: « andate via, 
correte per qua per là, e sottraetevi ai Croati ckevi trucide
rebbero. » Onore ai buoni Ungheresi ! noi raccogliemmo cotali 
fatti interessantissimi da parecchi Toscani fuggitivi. 

In proposito dei tedeschi, ci è grato annunziare che fra 
sabato e domenica, circa 500 disortori dal Campo nemico, 
tutti Italiani e Ungheresi, si presentarono in Bozzolo, Gaz
zuolo, Casalmaggiore e Viadana. . .è impossibile non ricono^ 
Scerò in codeste diserzioni la demoralizzazione generale del
l'armata Tedesca e la potenza dell'amore di libertà e di in
dipendenza che guadagna ogni cuore suscettibile di intelli
genza e di lealtà ! 

— Sembra certo l'incominciamonto di un nuovo attacco 
fra le truppe in Rivalta . . . da un momento all'altro rice
veremo notizia di nuovi trionfi. Noi crediamo che tra poco 
sarà espugnato il forte di Legnago, ottenuto il quale chiude
remo entro le due sole piazze di Verona e Mantova la falange 
nemica ! . . . allora la fame e la defezione compierà la nostra 
vittoria I 

PADOVA, 6 giugno. {Gazz. di Bologna): 
Notizie giunte a questo Comitato alle 4 pom. danno 

ottomila austriaci a Bissano, della risorga sotto il comando 
di Welden. E' perciò che il Generale Durando spinse una 
forte avanguardia divisa fra Tiene e lane, per tagliare al 
nemico la strada di Verona per Selico e Maloca. Con ogni 
probabilità questo sarà ponto di attacco. 

La prima Legione nostra è partita questa mattina per 
Vicenza, e sul mezzogiorno è pur partita per colà una batte
ria civica, dietro chiamata del Generale Durando. Icacciatori 
a cavallo avevano preceduto la marcia di questi corpi. II Co
lonnello Ferrari, Comanùanle la piazza di Padova, è stato spe
ditola Monselice, e gli viene sostituito provvisoriamente in 
tale comando il Tenente Colonnello Bignami. L'attività e gran
de, e generale. 

— In Padova fu verificato lo spoglio delle sottoscrizioni 
ai registri aperti ad esprimere il pubblico volo o per l'im
mediata fusione col Piemonte o per la dilazione del voto a 
causa vintas Le sottoscrizioni erano il 5, 63,261. Di esse 
62,259 stavano per Y unione al Piemonte, e t,002 pel se
condo partito. 

VENEZIA — 7 giugno. ( (?. di T. ) 
IL GENEUALE ANTONWI 

Venezia, martedì 6 giugno 1848. 
Oggi sedicesimo giorno dalla subita amputazione, il ge

nerale Antonini ha potuto alzarsi dal letto, occupandosi delle 
sue mansioni 

La fsrita, guarita per due terzi per prima intensione, 
fa sperare una guarigione completa fra breve. 

Il medico alla guru 
GIUSEPPE DOTI. PJGTRAM. 

TRIESTE  3 giugno : 
Lettere dì Trieste del 4 giugno recano che a Vienna 

dopo gli ultimi avvenimenti della fine dello scorso mese, re
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goa;la phVperfetia;tranquillità; pare che T imperatore, o 
qt^lduttodella flmìglià Imperiale sia per ritornare nella.dà

'^fi^le.'À'!'Pi;ûga'frattanto si approfittò (leli'jncpntro per di
chiarare che non si vòlevp difendere dalla sooiaresca di Vien
mi è dà Un Ministero che agiva sotto T Influenza di questa, , 
è perciò si passò alla formazione dì uri Governo Provviisó
rio, indipendente da Vienna. Furono spediti diuì^Deputati ad 
Innspruck perchè S. M. sanzionasse quest'operato. Vedremo 
cûmcfinirà. Qui siamo tranquilli; la flotta italiana si fu 
vedére dì tratto in tratto,1 nuli'ostante però é libera la 
navigazione per Venezia. 

ROMA — 6 giugno. ( Gass. dì ilpma) 
,: Nella sera dei 3 giunse in Roma un battaglione di Vo

lontarj della Provincia di Campagna, e, nella scòrse notte ha 
proseguito il cammino per alia volta della Lombardia. 

: — Con"biglietti del ministero dell' interno la S. di N. S. 
siè degnala dì conferire le cariche di Presidente dell'alto 
Consiglio aMons. Carlo EmmanueleMuzzarelli, Decano della 
S. Rota Romàna, e.di VicePresidenti del Consiglio medesimo 
ai. signori Principe Don Pietro Odesculchi e conte Giuseppe 
Pasolini. . . » . 

NÀPOLI — 4 giugno. (Coir. Mere. ) 
Qui si vive in uno Stato continuo d agitazione. Ognuno 

che il può abbandona la città. Ferdinando ha la maschera 
strappata. Ben indarno si aifaticano gli scrittori a dipingerne 
il carattere. Qualunque atto nefando si voglia ideare è al di 
sotto di quello cui è capace Ferdinando di Napoli. Intento 
ben presumendo egli la sua prossima mina, ha fatto imbar
care su di una fregata inglese quanto più roba ha potuto. 

Sono ritornati da Cosenza 200 carabinieri senza le loro 
armi. II terzo Cacciatori è pure ritornato, ma a questo la 
popolazione ha lasciato armi e bagagli. 

La nostra brava e valorosa gendarmeria si è conciliata 
1'affezione ed ilrispettodi tutta la popolazione per la sua 
bella ed eroica condotta; onore a quei prodi che salvarono 
sostanze e vita a tutti colóro che poterono circondarei 

Ferdinando ha finito di regnare, poiché neppure col ferro 
può regnare.,Memoranda sarà la sua catastrofe, come le sue 
perfidie e le sue stfngi. Il sangue di tanti innocenti immolati 
da' suoi sgherri lo avrà in breve affogato. 

— Il conte Rignoh, nell'udienza avuta dal re, manifestò 
l'opinione che la truppa avviata perla guerra Lombarda non 
sarebbe retroceduta e n' ebbe in risposta: . 

« / miei soldati ubòidiscono e non ragionano ». 
SARDEGNA. — SASSARI, 26 maggio: 
Verso sera il popolo Sassarese, mosso a giusto sdegno 

pel tradimento dei bombar datore, pose sopra di un asino l'ar
ma, e alla coda attaccò la effigie del vilissimo tiranno, che poi 

, fu bruciata. (Indip. Ital. di Cagliari. ) 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

* 

PARIGI — 2 giugno. 
M i a seduta dell'assemblea nazionale d' oggi, il cittadino 

Favre parlò in nome della commissione incaricata d' esami
nare il progetto di risoluzione d' un'inchiesta contro Luigi 
Blanc. « Cittadini rappresentanti, diss'egli, vengo a raggua
gliarvi della deliberazione della vostra commissione. Pfon 
v'haJegge che escluda i rappresentanti da ogni inchiesta. 
Pure la loro inviolabilità è un fatto, un diritti), e non ha al
tro limite che il rispetto della legge. Questa dottrina vi mo
stra abbastanza che la vostra commisione si preoccupò d'un 
principio sacro, e così ella v' adduce il risultato di profonda 
convinzione. Poscia legge la risoluzione presa, concepita in 
questi termini: » fussemòfea autorizza IHnstansa doman
data dal procuratore generale contro il cittadino Luigi 
Blanct rappresentante del popolo. » 

Il Blanc risponde, che rappresentante dei popolo, dovè 
come tale protestare controun sistema che gli pareva disa
stroso, come uomo crede dover astenersene. 

L'assemblea decide che la discussione avrà luogo dimani; 
intanto il sig. Blanc esce dalla sàia, seguito da alcuni rappre
sentanti suoi amici. 

*— Il sig. Thiers è uno dei candidati in predicazione per 
far parte de' deputati all'assemblea nazionale che devono fra 
poco essere scelti per alcuni posti vacanti attesa la demis
sione data dai titolari. . 

SVIZZERA 
TURGOVIA. — I comuni di Turgovin che diedero ri

cetto ai repubblicani badesi mandarono al governo un indi
rizzo in cui fanno fede della mirabile condotta di questi in
felici proscritti e protestano contro l'intenzione d'allontanarli 
dolìp frontiere.* 

BELLiNZONA — 2 giugno. (Concordia.) 
Ieri passò di qui l'avanguardia di un battaglione di 600 

polacchi che deve giungere entço la giornata, avviato verso 
Milano per combattere contro il nemico austriaco Esso è 
completamente fornito di armi e munizioni che passano di 
transito in cassoni suggellati alla frontiera per rispetta alla 
tteutralUà.'s Questi prodi infelici sorvanzati alla disfatta di 
«'psen, haano fatto in pochi giórni molte centinaia di miglia 
por venire in Italia a combattere per quella libertà che i de
stini niegano ancora alla Inro patria. —Vivala brava na
zione Polacca I 

SPAGNA 
MADRID. —28 maggio: 
Jeri il S. Beltran de Lis ministro delle finanze ha depo

sto la sua dimissione nelle mani della regina. Dicesi che la 
sua dipiissione sia stata accettata. Furono fatti molti tenta
tivi per ridurre il sig. Mon ad accettare il portafoglio delle 
finanze. Si parla dei sigg., Orlando e Juan Carasco per que

s . 
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sto posto ììnpoi'tante; però Uno adesso non si è ancornnlla de

ciso. Frattanto il sig. Beltran de Lis ha cessatedaoggi amii 
portarsi pitia! hunìstèró délié finanze che non puttcertamehte 
rimanére Vacante lungo tempo,. U istanze raddoppiano presso 
iisig. Móii e si crede che iìHtrà pet accettare, Altri credono 
che il sig. Mon persisterà aViÇhtare, è che i l siif. Orlando 
Wro||berà il sig. Beltran de Lis; 

•'!',■ La niàcanzà di nutïierûrio fa teriiere qualche sinistro 
nel commercio. 

INGIULTERRV . * 
' IRLANDA.:. ÈindubitabiJe che il jury da cui fu Con

dannato M. Mitchell venne scelto fra i suoi aouemri po
lìlici. ■ ' ■ 

- • -, • 

L'Associazione della fieuoca e dèi Cartisti dichiarò 
d'adottare la famiglia di M.Mitchell e di provvedere, con 
pubblica spesa, al mantenimento ed all'educazione de'suoi 
iigli. 

ll'Gcfttf/'iani porta due documenti in cui mostra che 
l'Inghilterra ha molto appoggiata la risoluzione dei Lombardi 
di fondersi col Piemonte^ L'Inghilterra, dice ìl citato gior

\ 

naie,.avrebbe veduto di mal occhio che la Lombardia sì fosse 
r ■ 

costituita con forme più democratiche, avvegnaché ciò avrebbe 
prodotta un' alleanza colla Francia che per nessun modo le 
sarebbe piaciuta. . . 

GERMANIA 
■ ■ ■ 

VIENNA — 1. giugno ( Gass. d' Jug. ) 
L' Imperator d' Austria, in data del 26 maggio da Inn

spruck, ha accordato amnistia generale per tutti i delinquenti 
politici della Gallizia., compresi anche quelli per alto tradi
mento, che rimasero esclusi dall' amnistia precedente. 

Ha decretata pure l'abolizione della pena di morte, ma 
in via provvisoria, cioè lino alla convocazione, delle Camere, 
per chiederne ad esse la sanzione.' 

Si crede imminente il ritorno dell' Imperatore o almeno 
uno dei Principi Reali. 

PRAGA.  2 8 maggio: 
L'impressione prodotta in Praga dagli avvenimenti di 

Vienna del 26 fu che la risoluzione degli studenti, della 
guardia nazionale e degli operai ci ha nuovamente guarentiti 
da un' imminente reazione. La scolaresca dì Praga vuole 
portarsi in massa in soccorso dei suoi fratelli di Vienna. 
Essi dimenticheranno colà, ove la bandiera ce^ka è salutata 
con trasporti di gioja, i loro meschini interessi provinciali, 
non che l'infausto odio di schiatta. Il manifesto ineostituzio

J i 

naie dell'Imperatóre pubblicato a Innsbruck senza veruna 
firma ministeriale, il quale mette in questione ogni misura 
posteriore al 15 marzo ha aperto subitamente gli occhi ai 
lïoemi. Oggi parte per Vienna il reggimento Palombini. 

PRUSSIABERLWO — 27 maggio ( Galìgnanì ): 
A Berlino gravi tumulti. La Guardia Nazionale si è bat

tuti contro il popolo e ha fatti molti feriti. A Lipsia pure vi 
è stato iln movimento dtd popolo represso collo spargimento 
di un po' dì sangue. 

SVEZIASTOKOUI — 18 maggio: 
Una flotta Russa sta incrociando davanti a Landsort. Il 

granduca Costantino che trovasi a bordo della nave del vice 
Ammiraglio è qui aspettato questa sera 18 maggio. Dicesi 
che questa squadra sia destinata a fare delle evoluzioni. 

NOTIZIE DELLA SERA 
Leggesi nella Gass. rlt Firenze d' oggi: 
Rapporto del Colonnello Giovannetti al General Mag

giore de Laugìer da Bossolo 30 maggio. 
Mi affretto a tjnsmetter'i quel qualunque rapport^ che 

è possibile formare delia giornata di ieri in questo momento. 
Il fuoco sul Campo dì Montanara continuò fino alle 

quattro pom. A quell' ora vedendo che s' indebolivano le' file 
dei nostri e andava sempre crescendo V ónda nemica, feci 
battere secohdó l'ordine di V. S. in ritirata, la quale inco
minciò benissimo fredda, ordinata o lecita, ma non appena 
che avemmo passata la porta di Montanara ci vedemmo assa
liti da una grossa colonna nemica munita di numerosa ar
tiglieria. 

Allora io mentre mi teneva sulla destra dfella strada con 
i napoletani ed i £ivicì per tentare dì sfondare il nemico, 
aveva ordinato al Pescetti tenersi col suo reggimento e mar
ciare in colonna e'sosteriere l'artiglieria, ia quale faceva 
forte fuoco. Ma la furia delle palle nemiche e la mitraglia 
fecero scompigliare ì nostri. 

Mentre essi si spingevano verso Curtatone, io gli ri
chiamai, tentai radunarli per fare ulteriore attacco e resi
stenza ql nemico che ci circondava da tutte le ŝponde del 
campo e per salvare i cannoni. Ma riuscendo impresa inu
tile l'una e l'altra, fu necessità abbandonare i cannoni. 
Quindi radunati gli uomini in piccola colonna nella direzione 
di destra, si passò attraverso il fuoco nemico, che ci sorprese 
anche in quella direzione per due volte, una alla Rocca ed 
una alle Grazie. 

La Cavalleria ungherese si scoperse sull'imboccatura 
delle Grazie, mi costrinse a deviare con altra diagonale 
obliqua a sinistra per la quale mi condussi sulla strada mae
stra ad un miglio di distanza da Castellucchio, e quindi 
arrivati proseguii il viaggio fino a Marcarii dove mi fermai 
coi miei civici. 

Stamani mi son trasferito qui a Bozzolo dove ho rac
colto UHti quei pochi che mi hanno seguito nella ritirata, 
circa un 500 fra tutti, coi quali intendo di venire a rag
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giungerla quando che sia. Mólti son sparpagliati dì qui» e' 
di la o singòltìrmetìfe versò t W l Maggior é Viadana dove IKÌ 
di già dritto perchèmi Vengano,rimamlati, Qui pure ho'la 
maggior; parted.eilc ambulanze e feriti, che si.sono potuti 
salvare/;' UvVv*'' : ' ■: ,  ' . ' . , . ' . ' 

La maggior perdila .singolarmente di prigionieri deve 
essersi fatta in quello scompiglio del fuoco che ci sorpreso 
in ritirata/ massime verso lo Grazie dove ci sorpresero enn 
inganno grldarttìó essere dei nostri. 

Un;gruppo, nel quale alcuni Ufltziuli superiori. {credo 
Façdouelle, SAt'àcini e'Del Rosso ) si fermò a,d una casa de
ciso di fortificarsi. Questi saranno probabilmente altrettanti 
prigionieri. Par certo che prigionieri siano pure rimasti Bai
dini e Pescetti, Di Uflìzìali superior di linea non v'èfra 
noi che ilCiàinì.' 

' SUVattandcndô; le risposte da GMal Maggiore e Viudtuia 
per raggranellare il più possibile quelle truppe sparse. Sa
rebbe Vana impresa e senza fruttò che ij volessi presentane 
una situazione precisa doli' effettivo come delle reali perdite 
della mia Colonna, fino a che non sì sia operata una nuova 
organizzazione. 

Ho T onore ec. 
Staìrtani sono giunto asprUatissimè le lettere dei 

prigionieri di Mnntpva. (*) Sono stati dati ordini pressanlissi
mi perché l'ufficio postale distribuisca.gratnitamente quelle ili. 
rette a Firenze, e che siano mandate subito per espressole 
altre dirette nelle provincië. 

(*) 318 Leliero per tutta In Toscana. 
Pubblichiamo i due ^eguentì.Rapporti del General maj

giore De Laugier a S. E.il Ministro della Guerra. 
1 Quartier Generale dell' Armata Toscana (t Brescia 

Il 6 Giugno 4848. * 
A sua Eccellenza il Ministro Segretario di Stato 

pel dipartimento^ella Guerra. 
Eccellenza. 

Coerentemente a quanto Le annunziai col mio dispac
cio di jeri e non essendovi più dubbio alcuno che 1' Armata 
Tedesca aveva sgombrato da tutti ì luoghi pĵ ù prossimi a noi 
ritirandosi a Mantova, io sono partito questa mattina da 
Mnntechiaro, mettendo in marcia la mia Colonna nelf or
dine seguente: Bersaglieri Volontarj, Battaglione Università. 
rio. Battaglione Fiorentino, Battaglione Lucchese, Reggi. 
mente di Linea; seguivano i Cannoni e Cassoni con le Cofti
pagnie d' Artiglieria, e la Cavalleria chiudeva la marcia. 

, Venimmo in quest' ordine fino a Castenedolo, dove fa
cemmo alto e ci riunimmo alla Colonna del Tenente Colon
nello Giovannetti. 

A due miglia da Brescia ci yenne incontro uno scello 
Drappello dì Guardia Civica aCayallo, ìl di cui Comandante 
mi espresse a nome della Città i sentimenti più lusinghieri 
per quanto era stato operato dalla Divisione sotto i miei or
dini, si unì coi suoi al mio Stato Maggiore e così giungemmo 
all'ingresso della Città dove venne a complimentarmi il Ge
nerale Piemontese Bussetti col suo Stato Maggiore e col Co
mandante della Piazza di Brescia. Appena entrato trovai il 
Battaglione degli Studenti e'la Guardia Civica schierati sul 
nostro passaggio, mentre la popolazione ci sì affollava d'in
torno festosa accogliendoci come Fratelli, e Fratelli libera
tori, mentre Bandiere Nazionali sventolavano dalle fìoestre, 
e dai balconi : così traversammo buon numero di strade tutte 
fortemente asserragliate, giacché questa Città mostrasi 
pronta a rinnuovare le prove del suo valore contro i nemici 
che osassero ancora assalirla. 

i 

DÌ questa fraterna accoglienza per parte della brava po
polazione di Brescia ho creduto mio dovere d'informare 
TE. V. e passo all'onore di dichiararmi col più profondo ri
spetto. 

Di Vostra Eccellenza 
Dev. Obb. Servitore 

DE LAUGIEÌI. 
Quartier generale dell'armatct toscana a Brescia 

G Giugno 1848, 
A. S. E. il Ministro Segretario di Stato 

pel Dipartimento della Guerra. 
Eccellenza, 

Appena giunto in Brescia, è stato mio primo pensiero 
di circolare nuovi e pressanti ordini a'varj Comandanti le 
milizie civiche, invitandoli a trasmettermi nel più breve 
tempo possibile uno Stato nominativo ed esatto dei giova
ni Volontarii che si trovano tuttora presenti ai respettivi 
Battaglioni e Compagnie, compresivi pure anche i feriti con 
Y indicazione deirÀmbulanza o Spedale ove si trovano. 

, Mentre mi occupavo con tutto i' impegno a racco îere 
queste interessanti notizie circolando nuovi e pressanti 
ordini, giunge a questo Quartier generale il sig. ConteTa
verna incaricato del Governo provvisorio di Milano, il quale 
si è dato ogni pena e premura per raccogliere nei varj 
Spedali e Ambulanze i nomi degl' individui feriti, e che 
parte immediatamente per Firenze con tutte quelle notizie 
che ha potute raccogliere. 

Intanto significo a V. E. quel tanto che ho potuto sa
pere in rapporto al noto giovane Niccolò Mecherini cai ap
pella la ossequiata Sua del 4 stante , trasmettendole il noto 
rapporto. 

Di Vostra Eccellenza 
Dev. Obbl. Servitore 

DE LAUGIEU. 
P. S. Ho certa notizia che N.» 324 prigionieri circn, 

fra gli altri Pescetti, Baldini, Fqcdouelle, Barellai, Guerfl 
Mecherini, Studiati, Seracini, Ruschi, Del Rosso, Rodrigucì 
ec. ec. sono in Mantova. Domani spero potergliene inviare 
la Nota esatta nominativa; Lucchetti, Roemer, Vivarelli son 
pure prigionieri, tutti benissimo traltaìi. 

"fW tmmr* 
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